
Che cos’è la felicità? 

Vorrei sapere in che consiste la felicità e se si può essere felici tutta la vita.
Per essere sicuro di non sbagliare a rispondere, sono andato a cercare in un grosso
vocabolario la parola “felicità” ed ho trovato che significa “essere pienamente
contenti, per sempre e per un lungo tempo”. Ma come si fa ad essere “pienamente
contenti”, con tutte le cose brutte che ci sono al mondo, e con tutti gli errori che
facciamo anche noi, ogni giorno dell’anno? Ho chiuso il vocabolario e l’ho rimesso in
libreria, con molto rispetto perché è un vecchio libro e costa caro, ma ben deciso a
non dargli retta.
La felicità dev’essere per forza qualche altra cosa, che non ci costringa ad essere
sempre allegri e soddisfatti (e un po’ stupidi) come una gallina che si è riempita il
gozzo.
Forse la felicità sta nel fare le cose che possono arricchire la vita di tutti gli uomini;
nell’essere in armonia con coloro che vogliono e fanno le cose giuste e necessarie. E
allora la felicità non è semplice e facile come una canzonetta: è una lotta. Non la si
impara dai libri, ma dalla vita, e non tutti vi riescono: quelli che non si stancano mai di
cercare e di lottare e di fare, vi riescono, e credo che possano essere felici per tutta
la vita.
Gianni Rodari, “Il libro degli errori”, Editori Riuniti 1984

Vorrei che tutti leggessero, non per diventare letterati o poeti, ma perché nessuno
sia più schiavo.
Gianni Rodari

È difficile fare le cose difficili: parlare al sordo, mostrare la rosa al cieco. Bambini
imparate a fare le cose difficili: dare la mano al cieco, cantare per il sordo, liberare gli
schiavi che si credono liberi.
Gianni Rodari
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Don Chisciotte

O caro Don Chisciotte, 
o Cavaliere dalla Triste Figura,
girasti il mondo in cerca d’avventura, 
con Ronzinante e Sancio, il tuo scudiere, 
pronto a combattere senza paura 
per ogni causa pura. 
Maghi e stregoni ti facevano guerra, 
e le pale incantate dei mulini 
ti gettavano a terra: 
ma tu, con l’ossa rotte, 
nobile Don Chisciotte, 
in sella rimontavi e, lancia in resta, 
tornavi a farti rompere la testa. 
In cuore abbiamo tutti un Cavaliere 
pieno di coraggio, 
pronto a rimettersi sempre in viaggio, 
e uno scudiere sonnolento, 
che ha paura dei mulini a vento… 
Ma se la causa è giusta, fammi un segno, perché
– magari con una spada di legno – 
andiamo, Don Chisciotte, io son con te!
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Filastrocca burlona

Filastrocca un po’ burlona
per divertire qualunque persona:
se la salita fosse in discesa,
se la montagna stesse distesa,
se tutte le scale andassero in giù,
se i fiumi corressero all’insù,
se tutti i giorni fosse festa,
se fosse zucchero la tempesta,
se sulle piante crescesse il pane,
come le pesche e le banane,
se mi facessero il monumento…
io non sarei ancora contento.
Voglio prima veder sprofondare
tutte le armi in fondo al mare.

Gianni Rodari, 
“Filastrocche lunghe e corte”,

Editori Riuniti  1996

Filastrocca solitaria

Filastrocca solitaria,
voglio fare un castello in aria:
più su delle nubi, più su del vento
un castello d’oro e d’argento.
Con una scala ci voglio salire;
per sognare senza dormire
e su un cartello farò stampare:
“Le cose brutte non possono entrare…”

O filastrocca solitaria,
si starà bene, lassù in aria:
ma se un cartello scritto così
lo mettessimo anche qui?

Gianni Rodari, 
“Filastrocche lunghe e corte”, 

Editori Riuniti 1996
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Filastrocca delle parole

Filastrocca delle parole:
si faccia avanti chi ne vuole.
Di parole ho la testa piena,
con dentro “la luna” e “la balena”.
C’è qualche parola un po’ bisbetica:
“peronospera”, “aritmetica”…
Ma le più belle le ho nel cuore,
le sento battere: “mamma”, “amore”.
Ci sono parole per gli amici:
“Buongiorno, buon anno, siate felici”,
parole belle e parole buone
per ogni sorta di persone.
La più cattiva di tutta la terra
è una parola che odio: “la guerra”.
Per cancellarla senza pietà
gomma abbastanza si troverà.

Gianni Rodari, 
“L’omino delle nuvole”,

Editori Riuniti  1991

Sì e no

Io so le parole più corte del mondo:
una dice sì, l’altra dice no.

Devi saperle bene adoperare
perchè da sole possono contare
più di un milione 
di parolone.

Ma non c’è orologio per segnare
l’ora di dir di sì
e l’ora di dir di no.

Io come faccio? Ascolto il cuore,
è lui il mio suggeritore:
ascolto, capisco,
e senza alcun timore gli ubbidisco.

Gianni Rodari, 
“Filastrocche lunghe e corte”, 

Editori Riuniti 1996
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Il cortile di città

Il cortile di casa mia
mette tanta malinconia… 

Ci sono gli alberi, le aiuole,
tutto il giorno ci piove il sole, 

ci sono intorno nove portoni,
ci sono in alto cento balconi, 

suona l’armonica il portinaio,
si direbbe un posto gaio… 

Ma ecco arriva, che spavento!,
sua Maestà il Regolamento: 

“Guai a voi se vi fate pescare:
in cortile è vietato giocare!”. 

Dai balconi di quando in quando
i bimbi guardano sospirando: 

così tristi, così seri,
mi sembrano tanti prigionieri. 

Il gran cortile ha tre pini slanciati,
come i tre alberi dei pirati: 

laggiù si potrebbe con coraggio
balzare gridando all’arrembaggio… 

Ma il Regolamento non permette
né tre alberi né barchette.

per liberare il mio cortile!
Ci vorrebbe un 25 aprile,

Gianni Rodari, “Filastrocche per tutto l’anno”, 
Einaudi Ragazzi  2010
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La giraffa
Appena giunta al mondo la giraffa
allungò il collo per guardarsi attorno.
E così fece spesso. E venne il giorno
che s’accorse di avere una statura
ormai fuor di misura,
e il collo troppo poco di suo gusto.

“Se non ero curiosa” borbottò
“sarei cresciuta solo al punto giusto”.

“Sciocca” una Tartaruga le gridò
“io che non fui curiosa, son restata
nel mio guscio tappata:
ci son nata e cresciuta, e ci morrò,
e finalmente ci sarò sepolta.
Allungo il collo anch’io, quest’altra volta”.

Gianni Rodari, “Numeri
sottozero”, 
Editori Riuniti 1992

Il bambino di gesso
C'era una volta 
un bambino di gesso. 
Non correva, 
non saltava, 
non gridava;
pantaloni 
non sporcava, 
bottoni 
non perdeva; 
non faceva boccacce 
alla gente; 
dai balconi 
non buttava niente…

Insomma, era perfetto, 
un modello senza difetto 
e senza eccesso: 
era proprio un bambino di gesso.

Gianni Rodari, “Filastrocche per
tutto l’anno”, Einaudi Ragazzi  2010
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La luna di Kiev

Chissà se la luna
di Kiev
è bella
come la luna di Roma,
chissà se è la stessa
o soltanto sua sorella...
“Ma son sempre quella!
– la luna protesta –
Non sono mica
un berretto da notte
 sulla tua testa! 
Viaggiando quassù
faccio lume a tutti quanti,
dall'India al Perù,
dal Tevere al Mar Morto,
e i miei raggi viaggiano
senza passaporto”.

Gianni Rodari, “La luna di Kiev”,
Einaudi Ragazzi 2022

Speranza

Se io avessi una botteguccia
fatta di una sola stanza
vorrei mettermi a vendere
sai cosa? La speranza.

“Speranza a buon mercato!”
Per un soldo ne darei
ad un solo cliente
quanto basta per sei.

E alla povera gente
che non ha da campare
darei tutta la mia speranza
senza fargliela pagare.

Gianni Rodari, “Filastrocche in
cielo e in terra”, Einaudi 1960
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Proverbi vecchi e nuovi
Una volta ho incontrato
un proverbio dei tempi andati.
Mi ha detto: “Meglio soli
che male accompagnati”.

Trascritto sul mio taccuino
il saggio ammonimento
ho deciso là per là
di fare qualche esperimento.

Ho provato a giocare
da solo a pallone:
nel “dribblare” me stesso
ho fatto un ruzzolone.

“Giocherò a nascondino”,
ho pensato per confortarmi.
Mi sono nascosto: ma poi
come fare per trovarmi?

Ho provato perfino
a rincorrere me stesso;
mi sono stancato
con ben poco successo.

Io sarò fatto male,
avrò poco cervello:
per me quel vecchio proverbio
non è che uno scioccherello.

Ora ho scritto sul mio taccuino
in bella calligrafia
un proverbio di mia invenzione:
“Stare soli è una brutta compagnia”.

Gianni Rodari, “Filastrocche per tutto l’anno”,
Einaudi Ragazzi  2010
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Sulla luna
Sulla luna, per piacere,
non mandate un generale:
ne farebbe una caserma
con la tromba e il caporale.

Non mandateci un banchiere
sul satellite d’argento,
o lo mette in cassaforte
per mostrarlo a pagamento.

Non mandateci un ministro
col suo seguito di uscieri:
empirebbe di scartoffie
i lunatici crateri.

Ha da essere un poeta
sulla Luna ad allunare:
con la testa nella luna
lui da un pezzo ci sa stare…

A sognar i più bei sogni
è da un pezzo abituato:
sa sperare l’impossibile
anche quando è disperato.

Or che i sogni e le speranze
si fan veri come fiori,
sulla Luna e sulla Terra
fate largo ai sognatori!

Gianni Rodari, “Il ragioniere a dondolo”,
Editori Riuniti 1991
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Una scuola grande come il mondo
C’è una scuola grande come il mondo.
Ci insegnano maestri e professori,
avvocati, muratori,
televisori, giornali,
cartelli stradali,
il sole, i temporali, le stelle.
Ci sono lezioni facili
e lezioni difficili,
brutte, belle e così così…
Si impara a parlare, a giocare,
a dormire, a svegliarsi,
a voler bene e perfino
ad arrabbiarsi.
Ci sono esami tutti i momenti,
ma non ci sono ripetenti:
nessuno puo’ fermarsi a dieci anni,
a quindici, a venti,
e riposare un pochino.
Di imparare non si finisce mai,
e quel che non si sa
è sempre più importante
di quel che si sa già.
Questa scuola è il mondo intero
quanto è grosso:
apri gli occhi e anche tu sarai promosso!

Gianni Rodari, “Grande come il mondo.
La scuola di G. Rodari”, 
Einaudi Ragazzi  2021

Parole nuove
lo conosco un signore
che inventa parole nuove.
Per esempio ha inventato
lo “spennello”
che serve per disfare
un quadro se non è bello.
Ha inventato “l'anticappello”
(per le persone che
non sentono freddo alla testa);
lo “stemporale” e la “stempesta”,
che fanno tornare subito il sole,
e molte altre parole
di grande utilità
in campagna ed in città.

Ora ha in mente di inventare
il verbo “slitigare”,
per dividere i tipi letichini
e trasformare i nemici
in buoni vicini.
Finora quel verbo
gli è venuto maluccio, non funziona.
Ma lui non si sgomenta,
ogni giorno ritenta
e prima o poi di certo troverà
la parola per mettere d'accordo
tutta l'umanità.

Gianni Rodari, “Filastrocche lunghe e
corte”, Editori Riuniti  1996
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